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         Regione Siciliana

Assessorato dei Beni Culturali ed Ambientali

           e della Pubblica Istruzione

    
------------------------------

Dipartimento Regionale dei Beni Culturali 

e Ambientali  e dell’ Educazione Permanente


Servizio per il patrimonio archeologico, architettonico

Etnoantropologico e storico - artistico

Prot.____________ del________________

OGGETTO: Art. 147 del Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11.2.1994 n. 109 e s.m.i., approvato con il D.P.R. 21 dicembre 1999 n. 554. Provvedimenti in caso di somma urgenza.

CIRCOLARE N………..

ALLE SOPRINTENDENZE PER I BENI CULTURALI ED AMBIENTALI, LORO SEDI

AI MUSEI E GALLERIE REGIONALI, 

LORO SEDI

AI CENTRI REGIONALI, LORO SEDI

ALL’ENTE PARCO ARCHEOLOGICO

AGRIGENTO

E P.C. ALL’UFFICIO DI GABINETTO

DELL’ON.LE ASSESSORE

SEDE

e p.c. Alla Ragioneria Centrale 

SEDE

Con la circolare n. 11 del 14 aprile 2003 recante “Trattativa privata e lavori in economia”, questo Dipartimento ha fornito alcuni chiarimenti in ordine alla disciplina degli istituti della trattativa privata e  dei lavori in economia, così come regolamentati a seguito dell’entrata in vigore della legge regionale 2 agosto 2002 n.7.

Nell’ambito dei lavori in economia , una categoria che gode di una particola disciplina è quella dei lavori in economia di somma urgenza, cui spesso ricorrono gli uffici di questa Amministrazione nei casi in cui sia necessario intervenire su uno o più  beni sottoposti alle norme di tutela, in quanto sussiste pericolo per le persone e/o imminenza di crollo o di perdita degli stessi beni.


Si ricorda che la fattispecie di cui trattasi, disciplinata dall’articolo 147 del Regolamento sui lavori pubblici, approvato con il D.P.R. n. 554/99, si connota in quanto riferibile esclusivamente a lavori in economia di somma urgenza, cioè a quei lavori individuati dall’art.88 dello stesso regolamento e non a qualsiasi opera o lavoro caratterizzato dalla somma urgenza.

In particolare l’art. 147  del suddetto D.P.R. 554/’99 contempla l’ipotesi, straordinaria ed eccezionale,  in cui  ricorrono  circostanze di somma urgenza, che non consentono alcun indugio, in cui si devono fronteggiare, con prontezza e tempestività, esigenze straordinarie, al fine di salvaguardare la pubblica e privata incolumità. 

La richiesta di finanziamento per eseguire interventi di somma urgenza, nell’ambito delle categorie dei lavori in economia, da presentare, si ripete,  nei casi in cui sussista pericolo per le persone e/o imminenza di crollo o di perdita dei beni sui quali intervenire, di modo che - a giudizio della Soprintendenza richiedente - sia assolutamente necessaria l'immediata esecuzione dei lavori, dovrà essere necessariamente accompagnata da un processo verbale di constatazione, redatto dal tecnico che ha effettuato il sopralluogo, che descriva i danni, le cause, le possibili conseguenze e i provvedimenti da adottare, corredato da una perizia sommaria di spesa che si limiti  all’approntamento del materiale ed all’esecuzione dei soli lavori indispensabili per l’eliminazione della situazione di pericolo.

Com’è noto, l’articolo 147 del citato Regolamento sui Lavori Pubblici  ha elevato il limite massimo di spesa, per tale tipo di interventi già disciplinati dall’art.  70 del R.D. 25.5.1895 n.350, a 200.000 euro; tuttavia il frequentissimo ricorso  a tale istituto -  la cui caratteristica, si ricorda, è la straordinarietà ed eccezionalità rispetto alla normale attività contrattuale della P.A, derivante dalla necessità di snellire di fronteggiare con prontezza e tempestività esigenze straordinarie, al fine di salvaguardare la pubblica e privata incolumità -  determinando il rapido esaurimento delle esigue risorse disponibili, non consente allo scrivente Assessorato non solo di soddisfare tutte le richieste avanzate da codesti Istituti , ma soprattutto di procedere ad una pianificazione annuale degli interventi da finanziare sui capitoli di bilancio destinati  agli interventi di restauro .

Al fine, pertanto, di evitare che questo Dipartimento incontri difficoltà nel  far fronte a tutte le esigenze di intervento che emergono nel corso dell’anno ovvero che debba disattendere la programmazione disposta  dall’On.le Assessore, si dispone che gli interventi finalizzati ad eliminare le situazioni di pericolo siano, di regola, contenuti entro il limite di cinquantacinquemila euro IVA inclusa, per ogni intervento di somma urgenza. 

Come ha evidenziato il Ministero dell’Interno, con riguardo agli interventi da eseguire su beni di proprietà del Fondo Edifici di Culto, l’esperienza maturata ha posto in luce che tale importo consente un equilibrato soddisfacimento di tutte le esigenze di messa in sicurezza, che mediamente si profilano nelle singole fattispecie, almeno per ciò che attiene all’approntamento del materiale ed all’esecuzione dei soli lavori indispensabili per l’eliminazione della situazione di pericolo.

Qualora, tuttavia, codeste Soprintendenze ritengano assolutamente necessario un maggiore impegno finanziario, vorranno trasmettere, sotto la responsabilità del Soprintendente e del Dirigente del Servizio competente, insieme al verbale di sopralluogo, una dettagliata e motivata relazione sui lavori indispensabili da realizzare.
Verificata la sussistenza dei presupposti e della documentazione necessaria per procedere, questo Dipartimento provvederà ad autorizzare l’esecuzione dell’intervento richiesto, i cui lavori dovranno avere inizio nel più breve tempo possibile, per evitare che si verifichino i danni paventati, potendosi desumere, in caso contrario, un ingiustificato ricorso alla fattispecie di cui trattasi.

Inoltre,  il ricorso alle procedure di somma urgenza, ove questa sia stata determinata da ritardi o negligenze degli uffici, che non hanno tempestivamente provveduto con le procedure ordinarie, può comportare l'addebito a carico del funzionario negligente delle responsabilità conseguenti al verificarsi del danno erariale.

Si ricorda che ove il bene da tutelare non sia di proprietà di questa Amministrazione regionale, dovrà essere espressamente e preventivamente interpellato l’ente  proprietario del bene stesso, invitandolo ad eseguire gli interventi necessari; ove questo comunichi di non essere in condizioni di sostenere la spesa, potrà essere chiesta l’autorizzazione ad eseguire l’intervento di somma urgenza.

Resta inteso che  dovrà essere posto a carico dell’ente proprietario l’onere relativo ad interventi tesi ad eliminare situazioni di pericolo causate da comportamenti commissivi ed omissivi degli stessi.

L'esecuzione dei lavori di somma urgenza può essere affidata in forma diretta ad una o più imprese individuate dal responsabile del procedimento o dal tecnico, da questi incaricato. 
Il prezzo delle prestazioni ordinate è definito consensualmente con l'affidatario; in difetto di preventivo accordo si procede con il metodo previsto all'art.136, comma 5 del regolamento. 

Nel  rammentare  che anche per gli interventi di urgenza e somma urgenza occorre procedere alla nomina del responsabile del procedimento, si fa presente, infine, che dato il carattere degli interventi in questione, la legge non contempla un obbligo di validazione della perizia. 

IL DIRIGENTE GENERALE

Dott. Giuseppe Grado
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